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La settimana valutaria che precede Ferragosto si chiude ancora una volta 
all'insegna della moneta tedesca che guadagna posizioni su dollaro, 
franco e lira. In Italia la moneta tedesca torna a sfiorare quota 950 
Tutti comprano marchi, mentre resta sempre nel vago il futuro dello Sme 

Super-yen, ma è il marco la vera star 
Yen ai massimi storici alla chiusura delle settimana 
valutaria di meta agosto Marco sempre star, sempre 
molto forte La forza, combinata, delle due valute ha 
messo in cnsi tutte le altre valute, dollaro compreso 
che ieri ha segnato oggi un nuovo minimo storico 
sulla moneta giapponese In difficolta la corona da
nese, mentre la lira, è premuta sia dal dollaro che 
dal marco, ieri di nuovo sulla soglia delle 950 lire 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. È il marco la vera 
•star» del circo valutano Con 
un rafforzamento su dollaro 
franco e lira la valuta tedesca 
ieri ha consolidato la sua posi
zione anche grazie ai timon di 
ritardi in un allentamento gc 
neralizzato dei tassi di interev 
se in Europa 

Tutta una sene di fattori 
contribuiscono alla forza del 
marco la crescente convinzio
ne che la Bundesbank manter
rà i tassi invanali al termine del 
prossimo direttivo del 26 ago
sto la necessità, da parte delle 
banche centrali europee di 
acquistare marchi per ricosti
tuire le aserve in valuta brucia
te durante la tempesta valuta-
na di luglio le incertezze sul 
futuro dello Sme nonché ac
quisti di marchi da parte della 
banca centrale giapponese 
impegnata ad arginare il rim
balzo dello yen che icn ha toc
cato il massimo stonco sul dol
laro sceso sotto la soglia dei 
100 ven 

Alle nlevazioni di Bankitalia 
il marco e stato segnalato a 
949.38 lue a fronte delle 943 54 
lire di giovedì II franco, ali ora 
del fixing di Francoforte, quo
tava 3 5455 per marco contro 
la chiusura giovedì della Ban
ca di Francia a 3.5091 A Fran
coforte il dollaro e sceso a 
1 7125 marchi contro gli 1 718 
dell'analogo appuntamento 
precedente II dollaro cambia 
inoltre 1624 57 lire nspetto alle 
precedenti 1620 05 

Il ntomo della speculazione 
net confronti del Iranco è stata 
incoraggiata anche dai com
menti del premier francese 
Edouard Balladur,, che para
dossalmente cercava propno 
di frenare gli attacchi dei capi
tali In un intervista rilasciata 
giovedì sera all'emittente Fran 
ce 2 Balladur aveva nbadito la 
sua contrancta a modifiche 
della politica mondana restnt-
Uva Negli ultimi tempi va ri
cordato, i mercati hanno se
guito una logica valutaria -per-

Tokio «off limite»* 
per i turisti: un caffè 
costa già 5 dollari 
M TOKIO L inarrestabile 
•caro yen» ha spinto a livelli 
proibitivi le spese degli stra
nieri in Giappone che ieri 
hanno visto scendere il cam
bio del dollaro sotto i 100 yen 
per la pnma volta nella stona 
e salire il costo medio di un 
caffè a oltre 5 dollari 

Il superyen non riesce pe
rò a intaccare il surplus com
merciale nipponico che, sfi
dando ogni previsione, ap

pare in continuo aumento 
Mentre al mercato dei 

cambi di Tokyo il dollaro se
gnava un ennesimo minimo 
stonco scendendo nella fa
scia dei 101 yen, gli uffici va
lutari dei principali hotel in 
citta icn mattina cambiavano 
il biglietto verde a 99 75 yen, 
la stessa pantà applicata nei 
negozi duty free di prodotti 
elettronici nella capitale nip
ponica Nei negozi dell'aero-

Una veduta di Tokio A causa del fortissimo rialzo dello yen vivere nella 
capitale giapponese per i turisti stranieri è ormai diventato impossibile 

versa» mentre infatti una ridu
zione dei tassi abitualmente 
penalizza la valuta del paese 
interessato in quanto diminui
scono i rendimenti, questa vol
ta gli operaton vedono un al
lentamento monetano come 
1 anticamera della npresa eco
nomica e quindi pnvilcgiano 
un costo del denaro discen
dente 

Mercoledì la Banca di Fran

cia aveva alimentato le speran 
ze di un taglio nducendo di 
mezzo punto I overnight al 
9,25% Si era trattato della se
conda nduzione questa setti
mana Non e da escludere che 
gli speculaton abbiano anche 
reagito alle bordate di Balladur 
nei confronti della speculazio
ne stessa eal lesuenchiestedi 
nforme nei mercati monetari e 
finanzian Alcuni operaton si 

chiedono però se la Banca di 
Francia assisterà ancora senza 
intervenire a un ulteriore inde
bolimento della valuta L istitu
to di emissione è infatti impe
gnato a ricostituire le riserve in 
marchi Avendo acquistato 
franchi a 3,42 per marco chia
ramente va in perdita nven-
dendo i franchi a 3 53 per mar
co 

A favore del marco ha co

munque giocato anche un in
tervista, pubblicata len in Ger
mania dell economista capo 
della Bundesbank Otmar ls-
sing L economista ha nbadito 
la linea dura, ncordando che il 
livello di liquidità monetana 
nonché il tasso di inflazione, li
mitano lo spazio di azione sui 
tassi Perlssing, dopo I amplia
mento della fascia di oscilla
zione dello Sme ogni paese ò 

porto intemazionale di Nan-
ta dury-free il cambio è sceso 
a 100 yen per un dollaro 

Se il superyen scoraggia i 
tunsti dagli acquisti di souve
nir, rende proibitive le spese 
degli stranien che vivono in 
Giappone e che per una bi
stecca di filetto al supermer
cato pagano mediamente 
2 000 yen, oltre 20 dollari, e 
per l'ingresso al cinema sbor
sano 1 700 yen, oltre 17 dol
lari 

La nuova fase ascendente 
dello yen dura ormai da mar
zo ma, a dispetto di ogni pre
visione, non serve a nduire il 
surplus commerciale nippo
nico che in luglio è salito per 
il 31° mese consecutivo a 
11 82 miliardi di dollan con 
un incremento del 28 per 
cento nspetto al luglio 1992 

libero di decidere le politiche 
da attuare La stabilità dei tassi 
monetan ha però aggiunto 
continuerà ad essere tenuta in 
grande considerazione 

Il dollaro, dal canto suo non 
ha reagito alla pubblicazione 
dei dati sull'inflazione statuni
tense di luglio 1 prezzi sono 
aumentati dello 0 , 1 * mensile 
nspetto a una previsione dello 
0 2% , 

Filippine: manca l'elettricità... e così l'economia si spegne 
H I L'Europa occidentale è 
in piena recessione il Giappo
ne perde colpi, gli Stati Uniti 
barcollano Solo l'Asia oncnta-
le segna incrementi annui del 
Prodotto interno lordo del 6-7 
per cento E c'è chi dice che il 
bancentro dell economia 
mondiale nel giro di pochi an
ni si sposterà nell'Asia che si 
affaccia sul Pacifico C'è solo 
un'eccezione - apparente
mente inspiegabile - in questo 
panorama montale le Filippi
ne L'economia stagna da tre 
anni, e le previsioni per il 1993 
sono ugualmente depnmenti 
La colpa7 Non c'è energia elei-
tnca sufficiente 

Nell'arcipelago c e grande 
instabilità politica e una ende
mica guemglia. Ma a strango
lare l'economia delle Filippine 
e è una drammatica cnsi ener
getica È dal 1990, ormai, che 
la produzione di elettncità è 
infenoie al fabbisogno dei 
consumi civili e industnali Da 
allora la corrente elettrica 
manca quotidianamente dalle 
sei alle dieci ore. senza conta
re le numerose interruzioni im
provvise, anche sei o sette vol
te al giorno C'è da diventare 
letteralmente matti chi può, si 
organizza con piccoli gruppi 
elettrogeni, le industnc so
spendono la produzione e 

mandano a casa i dipendenti 
Isolato com è in mezzo al ma
re della Cina Mcndionale, l'ar
cipelago è impossibilitato a 
importare energia clcttnca E il 
guaio è che la situazione non 
migliorerà almeno lino al 
1996 la maggior parte delle 
centrali elettriche in funzione 
impianti termici vetusti e mal
trattati entrano in panne in 
continuazione, e 1 eccessiva 
domanda fa saltare la precaria 
rete Secondo la Napocor, la 
compagnia statale elettnca bi
sognerà attendere ormai ! en
trata in servizio di quattro nuo
ve grosse centrali, prevista tra 

ROBERTO OIOVANNINI 

lafmedel 1995 e 1)1998 
11 "peccato onginalc» è del 

defunto dittatore Ferdinando 
Marcos Ma la frittata I ha com
binata la signora Cory Aquino 
la presidente che ha riportato 
il paese alla (instabile) demo
crazia attuale II simbolo del 
collasso elettrico delle Filippi
ne è la centrale nucleare ab
bandonata di Bataan a circa 
cento chilometn dalla capita
le Manila Completata nel 
1985 (un anno prima della ca
duta del regime), la supercen-
trale da 620 Megawatt è costa
ta 2,1 miliardi di dollan (circa 
3500 miliardi di lire), ma non è 

mai entrata in funzione Da so
la doveva copnre metà del de
ficit elettnco delle Filippine, e 
oltre a non produrre energia, 
dal 1985 costa al paese 250mi-
la dollan al giorno soltanto di 
intere vsi 

Uno dei primi atti politici di 
Corazon Aquino, appena elet
ta, fu l'ordine di bloccare -il 
mostro di Bataan» Gli ambien
talisti avevano denunciato dei 
malfunzionamenti (con possi
bili rischi di dispersione di ra
diazioni), e soprattutto sulla 
centrale e la ditta che I aveva 
costruita (I americana Westin-
ghouse) pendeva una gra%e 

accusa di corruzione aver pa
gato una supertangente da 20 
milioni di dollari al dittatore 
Marcos per catturare l'appalto 
Lo Stato decise di chiamare in 
g udizio la Wesunghousc, 
chiedendo 26 milioni di dollan 
di danni Ma la Aquino non av
viò nessun programma alter
nativo di emergenza per fron
teggiare la prevedibile cnsi 
energetica Nel marzo del 1988 
il governo raggiunse un com
promesso finanziario con la 
società Usa perché nnnovasse 
e mettesse in funzione la cen
trale, ma il Congresso appose 
il suo veto Un altro accordo 
falli perché la Wrsunghouse si 
nfiutò di indirizzare una lettera 

di scuse al governo filippino E 
a maggio un tribunale del New 
Jersey ha prosciolto la Westin-
ghouse 

L'aspetto più pazzesco della 
vicenda è che nella causa il go 
verno delle Filippine ha speso 
finora 33 milioni di dollari, ov
vero molto di più dei danni re-
clamau Per non parlare dei 
soldi buttati per interessi E 
dell'elettricità che non e è 
Adesso il nuovo presidente, il 
generale Fide! Ramos cerca di 
nsolvere la triste stona del 
•mostro di Bataan» studiando 
la possibilità di metterla in fun
zione come centrale nucleare, 
o di nciclarla in centrale con
venzionale 

Sab.Jlo 
14 positi 199,-i 

Nafta: tra Usa. 
Messico e Canada 
intesa raggiunta 
sulle sanzioni 

Siali Uniti Messico e Canada h inno raggiunto un accordo 
nelle trattative collaterali per la costituzione del Nafta la zo 
na nordamencana di libero scambio l.a conferma dopo le 
pnmc indiscrezioni e venuta ieri dal nppresentante staluni 
tense per il commercio Micke\ Cantor Secondo il Washms} 
lori Post I accordo <> stato concluso dopo una giornata di 
serrate trattative telefoniche tra Washington Città del Messi
co e Ottawa L intesa sembra jvcrc risolto I -impasse» creala 
dalle nehicste statunitensi di punire con sanzioni comnier 
ciali la violazione delle norme stabilite per 'a difesa ambien 
tale e il mercato del lavoro II Nafta deve ancora essere ap 
provato dal Congresso di Washington dove perù esisle una 
forte opposizione Ad osteggiarlo sono anche i gruppi am
bientalisti e alcuni sindacati secondo cui I intesa dannegge
rà ultenormente la già inquinata regione di contine e provo
cherà «fughe» di posti di lavoro dagli Stati Uniti verso il Messi
co dove i costi sono assai inferiori L amminislrazinc del pre
sidente Bill Clinlon (nella folo) ave\a avviato le trattatisc sui 
protocolli supplementari proprio per cercare di rispondere 
ad alcune di queste preoccupazioni Con la rimo/ione della 
maggior parte delle barriere commerciali il Nafta dovrebbe 
creare la più estesa zona di libero scambio al monde con 
360 milioni di consumatori La sua entrata in vigore e previ
sta per il primo gennaio 1994 

Volkswagen 
Nei primi 6 mesi 
del'93 vendite 
a picco: -13% 

Torte contrazione delle ven
dite di automobili Volkswa 
4en nei principali mercati 
mondiali Nei pnmi sei mesi 
la casa automobilistica ha 
venduto 1 61 milioni di vet 
ture a fronte degli 1 85 milio-

^ ^ ™ ^ ^ ™ ni precedenti una flessione 
del 1 3À> In Germania le vendi'e sono scese a 529 300 nspet 
toa691 300 con un calo del 23" mentre in europa occiden
tale la flessione è stata del 2 1 ' a 1 09 milioni rispetto a 1 39 
Negli Stati Uniti le vendite sono calate del 41 u a 28 000 unita 
contro 48 000 In alcuni altn mercati tuttavia le vendite sono 
aumentate In Cina per esempio la quota è salita del 66,6 a 
64 000 unità da 38 000 

Grecia: 
via libera alla 
privatizzazione 
dei telefoni 

Via libera del parlamento 
greco alla parziale dismis
sione della compagnia tele
fonica di Stato Si tratta di 
una vittoria per il governo 
conservatore di Constantino 
Mitsotakis leader del partito 

^ m m m m m m ~ " • " Nuova democrazia Secon
do la legge il governo manterrà una quota del 51 * nella 
compagnia ma I amministrazione sarà alfidata a un investi 
tore disposto ad acquistare un pacchetto del 35" Il AX, dei 
titoli sarà nservato a impiegati e pensionati dell azienda 
mentre un 10* sarà tratatto alla Borsa di Atene 

Cgil: progetto 
di corsi 
di formazione 
per delegati 

Un progetto triennale di cor
si di formazione «per profes
sionalizzare più di mille de
legali che in parte già opera
no o che dovranno operare 
nell'ambito dei servizi e del-
la sicurezza sociale» verrà 

^ " " ' — presto realizzato da Cgil, In-
' ca e sindacato dei pensionati «Lo scopo spiega Rossella 

Ronconi del dipartimento politiche organizzative della Cgil 
- ò quello di sostenere la politica dei diritti fornendo stru
menti che servono ad ampliare il ruolo di quelle strutture 
che nell'ambito del sindacato sono deputate ai servizi co
me Inca e Spi (sindacato dei pensionati) » Con questo pro
getto la Cgil vuole inoltre 'promuovere e creare una rete di 
delegati e delegate su tutto il territorio nazionale che attra
verso la formazione acquisiscano le capacità di indirizzo, di 
assistenza e tutela ai lavoratori» «Il percorso informativo -
spiega Rossella Ronconi - consentirà di arricchire le compe
tenze dei delegaU preposti a questi compiti e di conseguen
za di dare una risposta più puntuale alle richieste sempre 
più nuove provenienU dal tessuto sociale» 

GIUSEPPE VETTORI 

Ve lo ricordate il 740? 
Quasi nessuno di voi è stato messo nella con
dizione di compilarlo da solo: 26 facciate zeppe 
di domande, più un numero imprecisato di do
cumenti allegati, hanno messo a dura prova i 
più esperti commercialisti. 

Ma sapete poi che fine fanno i vostri 740? 
Vengono protocollati, separati, inviati alla fase 
di acquisizione dei dati e controllati negli allega
ti: per questa lavorazione di serie passano 3 o 
4 anni e lo Stato spende circa 200 miliardi (pochi 
anni fa erano solo 20!), impiegando migliaia di 
funzionari per ottenere risultati del tutto insoddi
sfacenti. Si controllano 100 milioni di documenti 
per recuperare pochi miliardi: vi pare credibile 
tutto ciò? " 

E' proprio un destino che le cose 
vadano così? 
No. Basterebbe semplificare gli adempimenti 
dei contribuenti e delle imprese; riorganizzare il 
lavoro; garantire una seria attività di controllo; 
riqualificare il personale addetto. Bisogna rior
ganizzare gli uffici verso la ricerca delle più 
pericolose evasioni fiscali, senza perdersi die
tro milioni di pezzi di carta con un valore medio 
ridicolo! 
Le risposte del Governo in proposito sono 

ancora molto vaghe, di dichiarazione dei redditi 
nessuno parla più e l'anno prossimo i contri
buenti rischiano di imbattersi di nuovo in adem
pimenti incomprensibili. 

Bisogna lavorare da subito per semplificare 
le prossime dichiarazioni! 
Il Pds ha depositato una proposta di legge che, 
se approvata, garantirebbe delle soluzioni effi
caci e dalla parte del cittadino. 

Le proposte del Pds 
1. Eliminazione della dichiarazione per tutti i 
lavoratori dipendenti con prima casa. 

2. Eliminazione dalla dichiarazione di tutte le 
richieste ripetitive, con la creazione di una ban
ca dati permanente presso l'anagrafe tributaria. 

3. Conseguente semplificazione delle dichiara
zioni, con riduzione al minimo dei dati da indica
re: tutto il modulo si ridurrebbe a tre sezioni di 
una pagina ciascuna e moltissimi contribuenti 
dovrebbero compilare un'unica sezione. 

4. Eliminazione dell'obbligo di allegare alle di
chiarazioni altre documentazioni, attestati, rice
vute, che sarebbero controllati selettivamente, 
abbandonando il defatigante e improduttivo 
controllo cartaceo a tappeto. 

5. Possibilità per i centri di assistenza fiscale o 
gli studi professionali di presentare la dichiara
zione dei loro assistiti su supporto magnetico, in 
modo da ridurre il lavoro degli uffici, evitando un 
iter burocratico lunghissimo e dispersivo. 

6. Versamento cumulativo delle imposte da 
parte dei centri di assistenza fiscale e dei pro

fessionisti, in modo da evitare una moltiplica
zione di versamenti, nducendo cosi le perdite di 
tempo dei contribuenti e le spese di riscossione 
per lo Stato. 

7. Possibilità di presentare la dichiarazione 
tramite: 
- il datore di lavoro 
- i centri di assistenza fiscale 
- una azienda di credito. 
In tal modo le dichiarazioni arriverebbero al
l'Anagrafe tributaria in tempi brevissimi su sup
porto magnetico. E si eliminerebbe il problema 
dei rimborsi, consentendo finalmente agli uffici 
di concentrare il lavoro sulla lotta all'evasione 
fiscale. 

8. Possibilità per l'amministrazione di chiedere 
ulteriori dati, per via telematica, ai centri di 
assistenza fiscale, alle banche e alle grandi 
imprese. 

9. Semplificazioni delle regole sugli oneri 
deducibili individuando un unico tetto comples
sivo per due sole categorie: oneri deducibili 
della base imponibile o come detrazioni d'impo
sta. 

10. La semplificazione più importante ed 
innovativa riguarda tuttavia 4 milioni di imprese 
minori oggi oberate da un numero incredibile di 
adempimenti: 60-80 adempimenti l'anno, con la 
necessità di spendere cifre da capogiro per il 
consulente fiscale. Si tratta di semplificare 

adempimenti e versamenti: oggi si pagano im
poste e contributi al fisco, all'lnps, all'Inail, ai 
Comuni... E' possibile fare un unico versamento 
complessivo mensile pari a un dodicesimo di 
quanto versato cumulativamente l'anno prima, 
e una dichiarazione annuale a saldo. Sarebbe 
poi compito del Tesoro ripartire i proventi tra i 
vari centri. 
La semplificazione per i contribuenti sarebbe 
enorme, e molto consistente sarebbe il rispar
mio dei costi. 

Queste sono alcune proposte concrete che 
presenta il Pds. Leggetele e giudicatele. 
Gli altri cosa propongono ? 
La Lega invoca lo sciopero fiscale, ma provate 
a cercare una loro proposta di riforma credibile. 
Vedrete che non ne hanno. 
Da "un fisco di ordinaria follia" non si esce con 
la demagogia. 
Servono poche idee chiare ed una nuova clas
se dirigente in grado di realizzarle. 

Con il Pds per ricostruire l'Italia. 
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